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Da domani a Brescia un seminario sulla terza rete 

Dimmi come lavori 
è ti dirò che TV fai 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Spesso le forze 
politiche, convinte di contri­
buire all'impiego democratico 
della RAI-TV. non si accorgo­
no che il metodo con cui si 
lavora e si produce in questa 
azienda, essendo « vecchio », 
vale a dire conforme a una 
gestione conservatrice, porta 
alla fine a sfornare program­
mi a loro volta « vecchi », o 
almeno non efficaci. 

Finalmente «hi va al sodo »: 
rosi sembra guardando lo 
schema preparatorio di un 
convegno organizzato dalla 
Regione Lombardia a Bre­
scia da domani a martedì. 
Sarà un seminario di studio 
sulla terza rete radiotelevisiva 
e sulle esperienze di decen­
t ramento radiotelevisivo nei 
paesi europei. I risultati dei 
lavori potrebbero essere molto 
utili alla costituenda terza 
rete che, nelle intenzioni dei 
riformatori, dovrebbe realiz­
zare il massimo del decentra­
mento. Ma uno scambio di 
esperienze a livello interna­
zionale sull'organizzazione del 
lavoro e della produzione in 
un ente radiotelev.sivo inte­
ressa naturalmente l'Intero 
settore, compresi gli altri due 
canali, «fratelli maggiori» del 
terzo programma. 

« Decentramento », soprat­
tu t to parlando della RAI e 
di questa ultima rete, che sta 
nascendo nel modo più trava­
gliato possibile, in mezzo a 

mille polemiche tra i partiti 
e crisi di sfiducia degli stessi 
operatori, rischia di diventa­
re una di quelle parole che 
si possono riempire, come sca­
tole vuote, di tut to quello che 
ci piace e/o ci torna comodo. 
Per questo i promotori del 
convegno hanno cercato di 
non lasciare spazio a divaga­
zioni astratte, ma hanno scel­
to di « sezionare » la grande 
macchina della TV e di ve­
dere. pezzo per pezzo, come 
si arriva a dare un certo 
tipo di prodotto. Due tecnici 
sono andati in Francia e al­
tret tanti in Germania, Bel­
gio. Jugoslavia. Questa parte 
preparatoria è s tata curata 
dall 'Istituto Gemelli di Mila­
no. In questi paesi sono stati 
compilati due questionari sui 
metodi di lavoro. 

E' facile dire che « decen­
tramento » significa principal 
mente produrre « localmente » 
del programmi, seguendo la 
vita di ogni giorno della so­
cietà. Ed è anche facile dire 
che questi programmi do 
vrebbero essere tali da poter 
interessare tut ta la colletti 
vita nazionale, aderenti a 
quello che si muove e che c'è 
di nuovo nel pae.se. at tent i 
ai mutamenti . Alla fin fine, 
si dice, sia che si produca in 
sedi staccate o nel cuore del­
l'azienda. decentramento si­
gnifica più agibilità nel segui­
re e commentare i fenomeni. 
meno sprechi e meno burocra­
zia. massima disponibilità a 

j fare della televisione un ser- ; 
i vizio aperto a tutti gli utenti. • 

Ma questo è già 11 « risul­
tato ». Cosi non spieghiamo 
a nessuno, né agli addetti a: 
lavori né alla gente, come si 
riesce a fare questa nuova, 
bella TV. Per questo a Bre­
scia lavoreranno quattro grup­
pi su questioni « Interne » (ma 
assolutamente decisive) al 
meccanismo, studiando cosa 
si fa all'estero, e cosa si è 
la t to e si potrà fare in casa 
nostra. 

I MODELLI ORGANIZZA­
TIVI — E' il primo titolo J 
del seminarlo. Che rapporti 
ci sono tra strut ture centrali 
e periferiche? E" la prima. 
ovvia domanda che ci si pò 
ne parlando di decentramen­
to. Dimmi che gerarchie a-
ziendall hai. qual è la distin­
zione del compiti, come e 
quando produci direttamente, 
in appalto, in coproduzione, 
che programmi acquisti, e ti 
dirò che televisione fai. 

LA FORMAZIONE DEL 
PALINSESTO — Palinsesto è 
lo schema di programmazione 
che si fa in ogni azienda di 
questo tipo. Si decide di met­
tere un tot numero di noti­
ziari al giorno, una certa 
quantità, generalmente fissa­
ta per settimana, di film, in­
chieste. varietà eccetera. Un 
dosaggio che determina la riu­
scita della ricetta finale. 

IL CONTROLLO DEL PUB 
ELICO — In questo gruppo 
di studio si parlerà sia di 

un controllo più squisitamen­
te politico (la censura) sia 
di un controllo più sottilmen­
te politico: come è organiz­
zato il servizio opinioni, con 
che criteri si fa la valutazio­
ne dell'ascolto. Sappiamo be­
ne. infatti, quanto è facile 
che «altri » stabiliscano quel 
lo che ci è piaciuto al punto 
di richiedere un « aumento 
della dose ». 

L'ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Quali sono le fi 
Bure professionali In un ente 
televisivo? Ci sono codici di 
comportamento (una deonto 
logia professionale» definiti 
da un regolamento? E come 
si impiega (a proposito di 
sprechi...) la gente? 

I RAPPORTI CON I SOG 
GETTI COLLETTIVI E 
STERNI ALL'ENTE — Con 
questo termine gli organizza­
tori vogliono sapere se la te­
levisione è in contatto spora 
dico o costante con le più 
varie organizzazioni sociali 
(culturali, politiche, sindacali. 
confessionali eccetera». 

LA INTEGRAZIONE CON 
GL ALTRI SETTORI DEL 
L'INDUSTRIA CULTURALE 
— Qui si chiamano in causa 
gli altri centri di comunicarlo 
ne (giornali, cinema, teatri) 
per vedere se è possibile un 
rapporto nuovo e costante per 
quanto riguarda la trasmis­
sione. 

Maria L Vincenzoni 

Shakespeare recita 
da questa sera in TV 
Mentre si avvia a conclusione Radici, inframmezzato nel 

corso di queste sett imane prima dall'/so/a del tesoro (saremo 
arrivati alla duecentcsima replica?), e, poi, da Michele 
Strogoff. approda da questa sera sul piccolo schermo (Rete 
1, ore 20,40» un nitro sceneggiato-Ao/ossn/: William Shake­
speare, scritto da John Mortimer e per la regia di Peter 
Wood. Sei puntate di marca cooproduttva RAI ITC inglese 
che Intendono tratteggiare, compito davvero arduo, la vita 
e lcpera del grande drammaturgo. 

Troviamo così il ventiseìenne William, già sposato e padre 
di tre figli, a Londra, anno 1590. E' sicuro del fatto suo 
(che ò quello di fare teatro), ma. nonostante gli ottimi 
esercizi di cui aveva dato prova nella natia Stratford on-Avon, 
il giovane non riesce ad inserirsi (tra l'altro dal gennaio 
del 1503 all 'estate del 1594 ì teatri londinesi vennero chiusi 
per una epidemia di peste). Un colpo di fortuna (un attore 
che si ammala) gli permette, pero, di entrare in una com­
pagnia e di conoscere, soprattutto, Christopher Marlowe. 
poeta e autore drammatico, t ra i più celebri in quel tempo 
che Intuisco il grande talento di Shakespeare. Marlowe 
morirà in oscure circostanze nel corso di una rissa nel 
15P3 (molti sostengono per motivi politici, ma, pare, che sia 
u n a congettura), mentre Shakespeare ha già stilato almeno 
duo iiafli della prima grande tragedia, YEnrico VI (sulla 
Guerre delie due rose). 

Interpreto principale dello sceneggiato è Tini Curry, (a 
destra nella foto), noto attore del teatro inglese. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
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MESSA 
EUROVISIONE DA PAVIA - Cerimonia della procla-
mazlone dei vincitori del Premio Italia '78 • (C) 
FANTASIA A VENEZIA • (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ORZOWEI • Con Stanley Baker e Peter Marshall • 
Regia di Yves Allegret - Set t ima punta ta • (C> 
AZZURRO, CICALE E VENTAGLI • Con Sergio Leo­
nardi e Stefania Mecchia 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una part i ta di Serie B • Che 
tempo fa - (C) 
TELEGIORNALE 
WILLIAM SHAKESPEARE - «Morte di un pastore» • 
Prima punta ta - Con Tim Curry e J a n Me Sharie 

LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com­
menti sul principali avvenimenti della giornata • La 
trusmissicoe comprenderà alcune fasi in diretta dei 
Campionati mondiali di pallavolo - (C) 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere * (C) 
TELEGIORNALE - Che tempo fa • (C) 

i 1 9 . 5 0 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT • Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva - (C) 
20,40 IERI E OGGI - Con la partecipazione di Enrico Monte-

sano e Sarah Ferrati • (C) 
21,55 T G 2 DOSSIER - il documento della set t imana • (C) 

I 22.50 T G 2 STANOTTE 
j 23,05 UMBRIA JAZZ *78 - Bill Evans Trio plus Lee Konltz 

j • TV Svizzera 
j Ore 14.30: Telegiornale; 14.35: Telerama; 15: 1. agosto - Festa 
I nazionale; 16.40: Telegiornale; 16.50: Carosello militare; 18.05: 

Telegiornale; 18.15: Liechtenstein; 18.55: Giubileo per la 
1 Fera; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della musica; 20.30: 
J La parola del Signore; 20,40: Il mondo In cui viviamo; 21,05: 

Segni: 21.30: Telegiornale: 21.45: La votazione federale odier­
na ; 22: Le inchieste del commissario Malgret; 23.10: La 
domenica sportiva; 0,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20.30: L'angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21.15: Punto 
d'incontro; 21,35: E" sempre bel tempo. Film; 23: Musical­
mente. 

D Rete 2 • TV Francia 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 IO 'NA CHITARRA E A LUNA - Piccola antologia del­

la canzone napoletana con Roberto Murolo 
14.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

14,55 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi in Italia e all 'estero - (C) - Da Roma e da 
Venezia: Campionati mondiali di pallavolo - Da Me­
rano: Gran Premio Merano di ippica - Da Cannes: 
Gran premio delle Naz.cni di motociclismo 

18,55 LE NUOVE AVVENTURE Ol ARSENIO L U P I N - Con 
Georges Descricres - «Doppio gioco» - (C) 

PREVISIONI DEL T E M P O - (C) 

Ore 11: Quattro stagioni: 11,30: La verità è nel fondo della 
marmit ta ; 12: Cori; 12.40: Cine Malice; 12.57: Top club; 
13.15: Telegiornale; 13.40: Top club; 14.30: Il bene e il male; 
15.20: Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro della domenica; 
16.55: Signor cinema: 17.35: II cioccolato della domenica: 
18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 
20: Telegiornale: 20.32: Kojak in prizione - Telefilm; 21,30: 

Un interessante convegno 

A Venezia 
«identikit» 
di Vivaldi 

Ventimila persone ai concerti della Rai e della Scala 

Verdi, Prokof iev e 
Abbado riempiono 

il Palasport milanese 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati ; !9: Ivanhoe: 19.25: Paroliamo -
Telequiz; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: 21: Torna, piccola 
Sheba! - Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22.35: Notiziario; 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 19; 21: 23. 6: Ri­
sveglio musicale; 6.30: Mu­
sica per un giorno di resta; 
7.35: Culto evangelico; 8.40: 
Sulla cresta dell 'onda; 9.10: 
II mondo cattolico: 9 30: 
Messa; 10.15: Prima fila: 
10.30: Special; 11.30: Prima 
fila; 11.45: Radio sballa; 
12,35: Prima fila; 13,30: Il 
calderone: 16: Radiopunk; 
18.30: Il calderone; 17.30: La 
musica è fatta d l _ : 18: Il 
calderone; 19,15: Ascolta si 

I fa sera: 19,20: Recital di 
| Renalo Zero, gli Abba. Pep-
. pino Gagliardi e Amanda 
, Lear; 20.20: Weythey di 

Massenet; 22.35: Disco ros­
eo ; 23.05: Buonanotte da.„ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 1130: 1230; 13.30; 
16.30; 1830: 1930; 22.30. 5: 
Un altro giorno; 7: Bolletti­
no del mare; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Canzoni per 
tu t t i ; 9.35: Gran varietà; 
11: No. non è la BBC; 12: 

Revival; 12.45: II gambero; 
13.40: Romanza; 14: Ptccola 
s tona dell'avanspettacolo; al 
termine: Canzoni del.a do­
menica: 15: Discoazione; 16: 
Commedia: 17: GR2 musica 
e sport; 19: Tout Paris: 
19.50: Opera 78; 21: Concer­
to sinfonico: 22.37: Bolletti­
no del mare; 22.40: Buona­
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45: 10.45: 12,45; 13.45; 
19,45; 20.45; 23.55: 6: Quoti­

diana Radiotre: Colonna 
musicale, 7: I! concerto del 
mat t ino; 8.15: li concerto 
del matt ino; 9: La strava 
ganza; 930: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 11.33: 
Recital di Giuseppe Di Ste­
fano; 12.15: Mus:che del Ba­
rocco italiano; 12.45: Pano 
rama italiano; 13: Dtscono-
vi:à; 14: Intermezzo; 14.45: 
Controsport: 15: Come se ; 
17: Invito all'opera; 20: Il 
discofilo; 21: Concerto sin­
fonico: 2235: Ritrat to d'au­
tore; 23.35: II jazz; 24: Chiu­
sura. 

OGGI VEDREMO 
Le nuove avventure di Lapin 
(Rete 2, ore 18,55) 

Doppiò gioco e il titolo della odierna avventura di Arsenio 
Lupin. ladro gentiluomo. La t rama: in una località delle 
Alpi bavaresi, seguendo una bella donna In macchina, Lu­
pin si trova al centro di un'inchiesta di polizia. In un 
mareggio di proprietà della bella signora, Heléne. è s ta to 
ucciso un uomo, Hornung. ex-amante della donna. Tra le 
**rle persone coinvolte nell'intreccio si mischia anche Lupin 
che con grande d.spetto della polizia, riesce a condurre il 

Ilioco. Egli scopre che la vittima aveva una residenza troppo 
ussuosa per l suol mezzi. Dopo varie peripezie, Lupin nu-

•olia a smascherare l'assassino durante una par t i ta a poker. 

TG 2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,55) 

Il Documento della settimana, a cura di Ezio Zefferi. 
si occupa stasera della esplosiva situazione in Iran. La 
sanguinosa repressione ordinata dallo Scià, all'inizio d: 
settembre, ha messo drammaticamente a nudo lo stato di 
profondo malcontento sociale e politico del paese e il volto 
illiberale e fascista del regime. Alle cause e prospettive del­
la questione iraniana è dedicato il dossier odierno, realizza­
to da Giancarlo Monterlsi e Franco Ferrari. Il servizio tele­
visivo si conclude con le scene relative alla tragedia che si è 
abbattuta negli scorsi giorni sul paese, quella del terremoto 
che ha distrutto la cit tà di Tabas. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Malgrado la 
popolarità di Vivaldi — ac­
quisita. come si sa. in tempi 
relativamente recenti — sia 
tale da vanificare qualsiasi 
tentativo di ricorrere al dato 
anagrafico per tornare di at­
tualità. il suo nome è com­
parso frequentemente alla ri 
balta In occasione del tricen 
tenario della nascita, caduto 
quest'anno. 

Casomai, se di attualità si 
deve parlare, essa riguarda 
piuttosto la puntigliosa atten­
zione rivolta dagli studiosi a 
uno degli aspetti fino a oggi 
rimasto abbastanza oscuro 
della sua abbondante produ­
zione. quello, accattivante 
quant 'altri mai, dell'autore di 
melodrammi. Da quanto si è 
potuto vedere e ascoltare il 
colpo grasso, che molti forse 
si aspettavano, è mancato. 
Tuttavia, conviene senz'altro 
insistere visto che di melo 
drammi. Vivaldi, fu assai 
prolifico, cinquantasette, per 
ora. accertati con sicurezza e 
quasi tutti da portale alla 
luce. 

Nel corso della breve ma 
inten.->a fortuna critica, di Vi­
valdi ,ii è parlato spesso a 
sproposito, conseguenza, prò 
babllmente, di una realtà 
musicale, per molti lati. 
sconcertante. E cosi dall'in-
nodia tessuta in tempi di ac­
ceso nazionalismo quando. 
fra l'altro, fu coniata l'inleli-
ce frase di « Bach italiano ». 
sì è passati all 'altra espres­
sione poco gratificante e ine­
satta di compositore che a-
veva scritto quattrocento vol­
te lo stesso concerto. 

lìoutades che lasciano il 
tempo che trovano. Quello 
che conta è approfondirne la 
conoscenza su basi serie di 
argomentazioni e di discus­
sione. come è accaduto in 
passato e come. oggi, ha fat­
to molto opportunamente la 
Fondazione Giorgio Cini di 
Venezia promuovendo un 
convegno Internazionale, arti­
colato in quattro giornate di 
lavori. 

Il convegno «Vivaldi da Ve­
nezia all'Europa (1678-1978)», 
ha goduto anche di alcune 
iniziative collaterali come u-
na mostra di cimeli vivaldia-
ni all'Archivio di s t a t o e 
concerti in alcune chiese del­
la città. 

Oltre agli interventi speci­
fici, di cui daremo un breve 
cenno riassuntivo, vorremmo 
immediatamente anticipare 
alcune novità interessanti. 
Innanzitut to nella giornata i-
naugurale è stata data comu­
nicazione della donazione, da 
parte dell'Istituto italiano 
Antonio Vivaldi diretto da 
Antonio Fanna, di tutto il 
materiale esistente alla Fon­
dazione Cini. Ciò faciliterà e-
normemente 11 lavoro degli 
studiosi che desiderassero 
consultare le preziose carte, 
ora di più agevole lettura. Le 
scoperte vere e proprie ri­
guardano gli oratori La bat­
taglia navale (1714). Il cui 
libretto è stato rintracciato 
da Mario Rinaldi nella biblio­
teca della Casa Goldoni di 
Venezia, e Jephte (1720). per 
merito di Giancarlo Rostirol-
la. 

La prima seduta è s ta ta un 
po' la presentazione di alcuni 
fra i massimi studiosi del 
«pre te rosso»: Walter Kol-
neder, autore di importanti 
volumi concernenti special­
mente la pratica esecutiva. 
ha svolto con chiarezza l'ar­
gomento di « Vivaldi e II 
simbolo musicale ». mentre 
Peter Ryom. che ha fornito 
per ora la segnatura più e-
sat ta per individuare le mu­
siche di Vivaldi, nel parlare 
delle « Prospettive della futu­
ra musicologia vivaldiana », 
ha fatto capire con sottile i-
ronia. i tant i errori compiuti 
in passato e quanto ancora 
rimane da fare. Per questo 
sarebbe necessario, secondo 
lui. istituire una sorta di 
comitato permanente ben 
coordinato. Jean • Pierre De-
moulin si è soffermato con 
esattezza sui vari periodi 
creativi dello stile vivaldiano. 
seguendo rigorosamente la 
cronologia. I rapporti di Vi­
valdi con l'Europa del suo 
tempo sono stati t rat tat i so­
prat tut to da Rudolf Eller. 
« Vivaldi e Bach » (differenza 
di stile e linguaggio nell'uso 
dei ritornelli, delle progres­
sioni. da capo ecc. con esau­
rienti esempi musicali com­
parat i) . da Luigi Ferdinando 
Tagliavini a Vivaldi nelle ela­
borazioni di Bach », e da Mi­
chael Talbott per i rapporti 
con l 'Inghilterra. 

In una delle tante lettere 
inedite, si rivela il carattere 
vanitoso e spaccone del mu­
sicista veneziano così come. 
da un uguale documento. 
scoperto da L,no Moretti e 
risalente al 1739. emerge un 
carattere litigioso di un'asr-
gressività senza limi;: 

La p a n e propriamente ar­
chivistica. è stata illustrata. 
oltre che da Gavone V:o. cu 
ratore delia mastra all 'Ardi: 
v;o. da Lino Moretti e da 
Claudio Galhvo. che ha per­
lustrato con successo gì: ar­
chivi di Mantova. Adriano 
Cavicchi ha azgiunto con 
brillate disinvoltura altri e-
lementi alla scarsa iconogra­
fia vivaldiana limitata ai ri­
t rat t i di La Cave (1725) e alla 
caricatura del Ghezzi 
(1723 24). Denis Arnold ha a-
perto con a La musica sacra 
per il Coaservatorio delle 
Pietà ». la serie degli inter­
venti su questo aspetto, non 
marginale, del suo catalogo. 

Dell'importanza dei melo­
drammi ha parlato con compe­
tenza Reinhart Strom. men­
tre il problema del libretto 
e stato affrontato da Fran­
cesco Degrada (autore di una 
recente revisione delVOlim-
piade) con una esauriente e-
sempllficazione musicale, e 
da Bruno Brizi: « I libretti di 
Domenico Lalli musicati da 
Vivaldi ». 

Non poteva mancare un 
accenno alla scenografia del 
tempo. Se ne sono occupati 
Gianfranco FoJcna, che ha 

introdotto il tema della Fida 
ninfa su libretto di Scipione 
Maffei e da Maria Teresa 
Muraro che si è soffermata 
con ampia visualizzazione 
sullo stupendo lavoro sceno 
grafico di Francesco da Bib 
biena. 

Infine Mario Rinaldi — da 
oltre trent 'anni at tento .itu 
dioso del « prete rosso » — 
ha Diintualiz/ato con passione 
la fortuna critica di Vivaldi 
dal '700 a oggi, lasciando poi 
la parola a Fiamma Nicolodi. 
che ha approfondito la que 
stione della prassi esecutiva 
e della conoscenza di Vivaldi 
in Italia dauli Anni Venti al 
1947, mettendo in giusta luce 
l'opera di alcuni meritevoli 
pionieri come Alberto Gentili, 
Alfredo Casella e Virgilio 
Mortari. Roger-Claude Tra 
vers. per concludere, ha trac 
ciato un vivace panorama 
della discografia dal 1950 al 
1978. 

Marcello De Angelis 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Circa diecimila 
persone nella sciata di ve­
nerdì (e al tret tante nel po­
meriggio del sabato) .si sono 
riversate al Palazzo dello 
Sport por il concerto delle 
orchestre e dei con della 
Scala e della RAI diretto da 
Claudio Abbailo. Sul palco 
appositamente costruito ì 
quattrocento coii.su e suona 
tori (ormavano un blocco 
Imponente, ma eia ancora 
più impressionante la massa 
degli ascoltatori che riempiva 
tut to attorno le altissime 
gradinate, oltre alla vasta 
platea. Un mare di gente 
che, dopo aver ascoltato in 
assoluto silenzio, è esplosa 
alla fine in un turbine di 
ovazioni e di tonanti richieste 
di bis, acquetate soltanto 
quando l'orchestra ha lascia 
to il palco. Solo allora gli 
.spettatori si .sono rassegnati 
a sfollare, ma a malincuore. 

La serata (al pari della 
replica) ha avuto un clamo 

| roso successo, da cui si pos­
sono trarre alcune considera­
zioni. In primo luogo, si con-
lerma a Milano l'esistenza di 
un pubblico vastissimo affa­
mato di musica. Ciò corri­
sponde a un movimento ge­
nerale che si è manifestato a 
Genova, a Venezia, a Torino, 
dovunque sono state pre.se i-
niziatlve in questo senso. Ma. 
per quanto riguarda la no 
st ia città, è anche il frutto di 
molte iniziative, .sia di Istitu­
zioni mu.sii.ali, sia di enti 
pubblici, che negli ultimi 
tempi hanno portato a utili 
collegamenti: i eori.it 1 e «li 
orchestrali delle due grandi 
istituzioni milanesi mescolati 
sul palco ne erano la prova 
visibile. 

In secondo luogo, va sotto 
lineato che questo nnnieiiho 
pubblico ìapprc&enta il Imito 
di un lavoro orgiinizzativo 
lungo e tenace che va conti­
nuato con la medesima con­
vinzione. In teizo luogo, il 
.-ucces-so appare ancora più 
significativo m un periodo in 

SPOLETO - Si inauguiH 
stasera (Teatro Nuovo) la 
XXXII htaglone del Teatro 
lirico .sperimentale « Adria­
no Belli ». Figurano in cur 
tellone quattro opere, nel!' 
ambito di tre spettacoli: La 
Sonnambula di Bellini; La 
Boheme di Puccini; // gelo 
so schernito di Pergolesi e 
Le contatrici villane di Fio 
ra vanti. 

La difficile opera leninia­
na tè un po' scomparsa per 
sino dai grandi teatri) , pre­
scelta per l'inaugurazione. 
sarà diretta dal maestro Ot­
tavio Ziino. La regia è di 
Vera Bertinetti. e il ruolo 
protagonistico è disimpegna­
to dalla voce nuova, emersa 
dal concorso di canto, che 
precede e giustifica l'inizia­
tiva lirica « sperimentale ». 
Diciamo del soprano Lucia 
Aliberti. attesissima alla pro­
va che può portarla di col 
pò a fianco delle cantanti 
più illustri alle quali è lega 
to il fascino vocale di Am'na. 

La sonnambula (1831) — 
che risale ai t r en tann i dei 
nostro grande musicista 
( 1831-1835) — riunisce, intor­
no a quella della Aliberti. 
altri cantanti affermatisi ni 
concorso di quest 'anno: il 
basso Giuseppe Matteis (Ro 
dolfo) e il soprano Rosalba 
Russo (Lisa). 

Negli altri ruoli, sono 
inseriti cantanti dichiara­
ti idonei nelle parti compri­
m a n e (che sono spesso dif­
ficili quanto le oltre): il te-

A Spoleto 
nuovi 

cantanti 
e giovane 
orchestra 

no re Mario Bevacqua (il no 
taio» e il basso Enzo De 
Matteo (Alessio). IM figura 
di Elvino è affiduta al teno­
re Antonio Cucuccio. men 
tre la parte di Teresa sarà 
disimpegnata da Corinna 
Vozza. 

Tra i vincitori del concor­
so figura ancora il soprano 
Adriana Morelli, mentre Eli­
sabetta Cappello infoltisce 
il gruppo degli idonei. 

La Sonnambula sarà re 
plicata il 2<> e il 30 .settein 
bre. 

La sera del 27 andrà in sce 
na Lu Boheme, diretta dal 
maestro Carlo Frajese, di­
rettore artistico dello « Spe­
rimentale ». E' atte.iis.simo 
il suo ritorno su! podio. Car­
lo Frajese è l'animatore del­
lo « Sperimentale ». e la sua 
dedizione rasenta l'impossi­
bile. 

Quest'anno, la vera novi­
tà della stagione è costitui­
ta dall'orchestra che il Fra 

ie.se ha tonnato con giovani 
.strumen'.ihti riuniti in una 
v< Unione mancale umlna » 
nella quale confluiscono a'. 
Levi dei corsi di perfeziona 
mento di Siena e Linciano. 
nonché dei cor.si superiori 
del Conservatori mus.cali di 
Roma. Firenze. L'Aquila e 
Terni. Lo sperimentalismo, 

dunque, coinvolge tut ta l'i­
stituzione. e riteniamo che 
valga sempre la pena avvia­
re i giovani a una pratica 
orchestrale, piuttosto che ri­
correre a « incolliti » profes­
sori. spesso riluttanti a par­
tecipare più consapevol­
mente. 

La Bohème si replica il 29 
e il 1 ottobre. Nei giorni suc­
cessivi (2, 3 e 4). si rappre­
senteranno al Caio Melisso 
le due >< operine » (Pergole 
si e Fioravanti). 

Le cose non dovrebliero fi 
ture qui. C'è il progetto ci'. 
una tournee nella regione: 
quattordici repliche degli 
spettacoli spoletini (etto del 
la Bohème, sei delle due o-
perine) tra Perugia. Terni. 
Foligno, Orvieto e Tod:. Se 
nonché, al momento, non si 
sa ancora se la burocrazia 
ministeriale sarà presa dal 
l'ansia dì sostenere l'iniziati­
va o sarà ancora una volta 
frenata da quella prudenza 
clic ostacola, del resto, non 
soltanto gli sviluppi del Tea 
tro lirico sperimentale di 
Spoleto. 

e. v . 

! | 

cui gli astacoli al progresso 
culturale si moltiplicano ad 
opera dì chi dovrebbe invece 
provvedere ad eliminarli. In 
questo senso i ventimila del 
Palazzo dello Sport rappre­
sentano la nspasta di Milano 
al ministro Pastorino e alla 
sua pervicace campagna di­
retta a slasclare le istituzioni 
musicali 

Ini ine. il concerto ha dato 
anche una risposta - non in 
termini polemici, s'intende — 
a chi temeva che un umilien­
te tanto vasto non tosse a 
datto ad una buona nprodu 
/ione della musica In effetti. 
contrariamente a quanto al 
poteva credere, proprio chi 
sta più lontano sente meglio. 
Il palco .semicircolare e il 
grande telone riflettono assai 
bene il suono .sulle gradinate. 
dov'è collocata la maggior 
parte del pubblico; mentre a 
chi sta più accanto giunge un 
po' at tuti to il volume delle 
prime iile di violini. 

La sacrac sumphomac di 
Giovanni Gabrieli sono ap 
paive nella loto interezza 
I-XM' risalgono al 1597 e sono 
concepite per le grandi baal-
hche veneziane, come San 
Marco, dove 1 cori e gli 
strumenti venivano dnisi in 
blocchi contrapposti ai lati 
in modo che la molteplicità e 
la moltitudine delle voci si 
unisse m un effetto di mar 
stosa Mintuo.iita. Come ap 
punto si è sentito, soprattut 
to nella parte corale 

Del pari, del tardo Te 
Deum di Verdi (scritto nel 
1895) si è apprezzato soprat­
tutto il contrasto — di cui 
Abbado si è servito magi 
st Talmente — tra le zone 
sommesse e quelle di espio 
si va drammatici tà. 

Perfettamente ambientato. 
infine. YAleksundr Sevski di 
Prokofiev che ha le dimen­
sioni e la sostanza di una 
grande cantata popolare. Il 
colossale affresco ha tutto da 
guadagnare in un vasto spa 
zio dove l'impennata del coro 
vittoriaso. lo -sferragliare del­
l'orchestra nel quadro della 
battaglia, il volo della voce 
del contralto nel compianto 
funebre assumono la giusta 
dimensione epica. Qui la stu­
penda vece di Lucia Vanenti 
ni Terrani. la ricchezza dei 
due cori della RAI e della 
Scala (diretti da Mino Bor-
dignon e Romano Gandolfii, 
la doppia sostanza sonora 
delle due orchestre, oltre alla 
capacita di Abbado nell'In-
terpretare il testo e di sfrut 
tare le circostanze, hanno 
realizzato nel modo migliore 
il carattere del lavoro. 

Rubens Tedeschi 

ENCICLOPEDIA PER I GIOVANI 
È l'enciclopedia che si rivolge in modo particolare ai ragazzi. A quel mondo giovanissimo 
che non richiede un'informazione culturale fine a se stessa, ma aspira naturalmente alla 
maturità intellettuale attraverso una ricerca creativa. 

PER LA S C U O L A . La t rova ta :TD;s!a.'C-
I -t-rcc'.Dped a KO\ presela "perso-o". iàzz~r,'j 'a 
menti", sp ega "argorrer'!i" esaT r.a- 30'i noi ccr Iss 
aTpo posst'e. 

PER LE R I C E R C H E . Le h'-ys».-.lC , 
r:ese-ì ;-o un va'CD a _.!T r e ar.D"'-~d:e r ; t : 
q-,d s asi t ce. La f^nzic.e de ''"-.sfa.' ore e " :" • 
a mettercafuicoc' argzme~'.\d r,:'-i—are la t te 
spesso i' jstra-.dc". 

PER IL T E M P O L I B E R O , li rrg.agg i «a 
attrae. e !a base deVenoocDea a f»Gi e x~'-'" ••'•'• 
rap'da consutazere e ass<rr. <ÌZ-O--Ù d cc-te'-/* '~o 
e que'io di fa-n 'lar.zza'e il g o.ar.e lettre aVuso d 
oc'opea u :a ca"; rrcvor'.D. 

\n vgg&S. »*s 

"C \c^-ni .Pterarre.-ìte > -sfa-
r-er cor.p'ess .e 3740 r-ag re t - , ~n . „ 
G-da i .e R-ce:c.he. e v» 'a -.eretta 
i p-e;jod. 150 000 L-e. 

S'UN'ENCICLOPEDIA MONDADORI 

http://pae.se
http://coii.su
http://pre.se
http://mu.sii.ali
http://eori.it
http://atte.iis.simo
http://ie.se

